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ARBITRO: Agnolln le). 
MARCATORI: 6' VW 
lauti, 34' PiganM (ani), 112' 
Salumi. 
SOSTITUZIONI: Torino: 44' Fu-
Mr IBI par Sabato, WS' DI BUI 
(avi par Comi, 107' Bramarli lavi 
par dritti. Sampdorla: 2B' Paga-
nln 16) par Brlagal, 2S' Salsano 
(81 par Pellagrlnl. 124' Branca 
(av) par Mancini. 
AMMONITI: Mancini par prota-
ata, Qrjtti, Banadattl • Fuai par 
gioco acorrotto. 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 3 a 2 par la Sampdorla. 
SPETTATORI: 3B.000 circa par 
un incaaao auparlora al miliardo. 
NOTE: aerata umida, tarrane 
molto allantato par la pioggia. 

Finale-maratona a Torino L'attaccante resta a Genova 
In svantaggio subito Annuncia: «Niente Milan» 
di due reti i doriani E ora tra i granata e la Juve 
rimediano nei supplementari uno spareggio per l'Uefa 

La firma di Vialli, 
il gol di Sakano: la Samp è felice 

VITTORIO DANM 

Rai TORINO. Fausto Sabano 
e un tracagnotto che nella 
Samp ha tempre faticato a 
trovar strada. Troppo piccolo, 
troppo leggero. Dicevano. I 
piedi buoni e la fantasia spes
so diventano un optional nel 
nostro calcio. Ma è stato pro
prio Salsano, ragazzo non 
troppo gradito a Boskov a 
consegnare alla Sampdorla la 
seconda Coppa Italia della 
sua noria, a tre anni di d stan
za dal primo trionfo. Saltano 
con una splendida condì sio
ne di sinistra al 112' ha supe
rato beffardamente Lorier e 
ha regalato alla Samp la rete 
del 2-1, che è bastata per far 
prevalere I liguri nel doppili 

confronto. Al Torino un'altra 
beffa. Attendeva questa Cop
pa come il sigillo di una sta
gione splendida. Adesso do
vrà giocarsi le residue possibi
lità di entrare nelle Coppe eu
ropeo nello spareggio contro 
la Juventus per la zona Uefa. E 
nella serata di grazia della 
Samp un supplemento di sor
risi: Vialli ha annunciato di 
aver firmato. Resterà ancora a 
Genova, nonostante la corte 
spietata di Berlusconi. La par
tila era iniziata bene per i gra
nata. Per il Torino l'autorete di 
Vierchowod dopo cinque mi
nuti * la chiave per sperare nel 
ribaltamento di una situazione 
complicatissima dopo il 2-0 

subito all'andata. 
La Samp è nervosa, lo si ve

de al primo colpo d'occhio. 
Sarebbe interessante capire 
quali meccanismi scattano in 
questa squadra che potenzial-
menie è tortissima, ma che in
credibilmente nelle crolla oc
casioni che contano. Il cen
trocampo ligure non filtra, la 
difesa annaspa, si perdono 
palloni mal controllati sul fon
do viscido. Vialli e Mancini 
non toccano palla. La vee
menza del Torino investe que
sta barchetta troppo fragile. 
Come in un sogno I granata 
arrivano al gol. Fugge sulla si
nistra Polster, con la potenza 
di un panzer ma il motore di 
una Ferrari: ruba a Mannini 
quei metri che bastano a con

fezionare il cross teso in dire
zione di Grilli. L'anticipo di 
Vierchowod è fatale e spiazza 
Pagliuca. 

L'impresa adesso è possibi
le. La Samp si riorganizza ma 
non è mai se stessa. Al 12' 
Vialli in sospetto fuorigioco, 
cicca malamente su assist di 
Bonomi e la conclusione Uni
sce tra le braccia di Lorieri e 
al 25', tai cross di Mancini, è 
ancora lui, l'oggetto de) desi
derio di Berlusconi, che colpi
sce in mezza girata, alto, su 
deviazione di Ferri. Sul calcio 
d'angolo Pellegrini alza di po
co sulla traversa: è una svolta 
per la partita perche nell'oc
casione il libero sampdoriano 
si infortuna e deve uscire e 
contemporaneamente si fa 

sostituire Briegel, che zoppica 
da un quarto d'ora. La Samp 
deve rivoluzionare la difesa, 
spostando Fusi nel ruolo di li
bero, cambiando un po' tutte 
le marcature. L'ingresso di 
Salsano alleggerisce il centro
campo. 

112 aO arriva ancora su au
togol, almeno cosi appare dal
la tribuna: Polster appoggia 
indietro per Comi che tira con 
forza, la palla, impazzita, sbat
te contro lo stinco di Paganin 
e cambia traiettoria in manie
ra decisiva. E il triupudio del 
Toro, la Samp è In «nocchio. 
Benedetti e Ferri si esaltano 
nel controllo degli avversari 

eiù pericolosi, su Mancini e 
talli. Il Toro punta tutte le sue 

carte sul vigore atletico, sul 
ritmo, sulle qualità fisiche. Il 

consumo di energie è elevato, 
i granata rischiano di pagarne 
le conseguenze all'inizio della 
ripresa, quando si comincia a 
giocare In due. SI risveglia in
fatti la Samp, soprattutto Man
cini, che si produce in alcune 
azioni spettacolose. Il Torino 
replica con due azioni, al 61 ', 
con colpo di testa di Grilli e 
poi un cross di Sabato che 
non sorprende Pagliuca. Bella 
partita, finalmente, la Samp è 
rientrata in corsa, ma il Torino 
non molla Al 77' è Comi che 
approfitta di uno svarione di
fensivo e supera Pagliuca con 
un pallonetto, ma da tempo a 
Paganin di recuperare. Un 
equilibrio che si spezza solo 
nel secondo tempo supple
mentare con il perfido tiro di 
Salsano. 

2-1 
MILAN REAL MADRID 
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G. Galli O Buyo 7 
Talloni B Dandolo l,S 
Maldlnl l i Cimaci» 6,1 

Colombo O Jankovle 8 
F, Galli a S m t m 6,6 
Barali O) GordWO 7 

Oonadonl 0 Butraguano 6 
Aneliteli SJ Michal 7,5 

Virola Q Sanerai 6 
Gullll • Caligo 7 
EvmiOjM.Vawun 6 

Sacchi A BnnMI i * 5,8 

Festa a S a n Siro . I rossoneri battono i madrileni e assaporano l'atmosfera europea 
Un altro gol dell'argentino triste che lascerà i rossoneri, di Michel la rete spagnola 

Un pò* Borghi, un po' GuHit per un Realmilan 
OMNNIMVA 

ARBITRO: Caaarln (B.B). 
MARCATORI: Micini I I 47' ; 
Borghi al 77': Gullit all'86. 
SOSTITUZIONI: al 46' Van Ba-
atan (0) par Donadonl; Borghi (6) 
par Virala. al 66' Coatacurta 
(n.g.) par Baraai. 
ANGOLI: t a 0 par « Milan 
SPETTATORI: 68.273 par un 
Incaaao di lira 1.102.606,000. 
NOTI : Violanti acroad iacqua 
durame tutta la partita, HVampò 
lièi facondo tempo ai * traafor-
mato in un pantano. 

• • MILANO. Non c'era 
proprio bisogno di questo 
appuntamento con il Rea! a 
San Siro per saggiare quan
to grande sia la voglia di Eu
ropa dell'universo rossone-
ro. L'occasione non è certo 
andata sprecata, il pubblico 
e la squadra hanno risposto 
a questo appello inventato 
quando allo scudetto man
cava solo l'ultima gara di 
(Jpmo^Cosl uno stadio.che 
era la copia esatta ai quello. 
che domenica notte ha tri
butato il trionfo alla squadra 
di Sacchi, ieri sera ha saluta
to la vittoria del Milan con il 

Real dopo una gara certa
mente appassionante. 

Una gara che si era aperta 
nel nome del giocatore che 
in questo momento sta divi
dendo l'intero universo ros-
sonero: Borghi. «Le perso
ne intelligente sanno anche 
cambiare opinione» così ha 
cominciato Berlusconi 
quando questa partita-festa 
non era ancora finita e l'in
telligenza a cui si riferiva era 
quella di Sacchi. L'opinione 
da rivedere riguardava Bor
ghi. In realtà la partita di ieri 
sera ha dato una mano al
l'allenatore che senza mez

ze misure ha espresso le sue 
perplessità sull'utilizzazione 
dell'argentino. La gara di ie
ri sera, troppo importante 
per cominciare con degli 
esperimenti, ha visto scen
dere In campo il Milan idea
le, la squadra che durante 
tutta questo finale di stagio
ne ha giocato mettendo le 
basi per questo scudetto. 

Borghi, su cui non solo si 
confrontano Berlusconi e 
Sacchi ma tutti i tifosi, è en
trato nella ripresa quando il 
Mirati aveva, calato di molto 
il suo ritmo, quando II cam
po era trasformato in un 
pantano e non è pratica
mente mal riuscito ad entra

re in partita. Questo anche 
se proprio lui, pomo della 
discordia, ha siglato la rete 
del pareggio al 78'. In gol 
era andato per primo il Real 
all'inizio della ripresa con 
una bella rete di Michel con 
cui il Real aveva conferma
to la sicurezza e la forza dei 
suoi campioni. 

li primo tempo era stato 
tutto del Milan la squadra di 
Sacchi aveva attaccato sen
za mezze misure, pareva 
davvero che fosse una fina
le di Coppa dei campioni.) 
madrileni hanno assecon
dato fino in fondo a questa 
voglia di applausi che aveva 
la squadra rossonera, han

no badato a controllare 
senza forse impegnarsi al 
massimo, hanno comunque 
replicato colpo su colpo al
le occasioni del Milan. Il 
primo tempo aveva visto un 
Milan che aveva ripetuto le 
gare di tante partite di cam
pionato. Un dominio terri
toriale completo, un assal
tare continuo però poi le 
occasioni da rete sfumava
no. Poteva segnare subito 
Ancellotti ma un minuto do
po Michel- mandava alle 
stelle un pallone che pareva 
gii dentro. Coglieva una 
traversa Ancellotti e e depli-
cava allo stesso modo il 

Real ancora con Michel. 
Primo tempo in parità. Pri
mo tempo di grande effetto 
e grande spettacolo. Poi 
nella ripresa quando le 
squadre hanno rallentato, 
non tutti gli schemi sono 
stati applicati correttamen
te ecco che sono arrivati i 
gol. Quello di Michel, quel
lo di Borghi realizzato a 
porta vuota dopo un'azione 
di Gullit che probabilmente 
riaccenderà la grande con
tesa. Infine per l'apoteosi fi
nale il gol di Gullit che ha 
mandato a casa i rossoneri 
contenti per questa serata 
che ha rinnovato le feste di 
domenica notte. 

Europa nel pallone 
Nelle Coppe 
brindano i «peones» 

MARCO MAZZAWn 
BafJ L'Atalanta si morde le 
mani. In Europa spopolano le 
outsider. Nel calcio continen
tale il blasone non conta più. 
E la squadra di Mondonico, 
giunta a sorpresa sino alle se
mifinali di Coppa delle Coppe, 
poteva senza far gridare nes
suno allo scandalo arrivare al 
traguardo finale. Una confer
ma, anche a livello italiano, di 
una tendenza generalizzata: 
c'è un grande ricambio ai ver
tici, emergono nomi nuovi, si 
assiste ad un livellamento che 
allinea sullo stesso plano 
squadre di antico lignaggio ed 
esubetanti emergenti. E il 
tnonlo della mediocrità? Op
pure anche nel mondo del 
pallone antichi equilibri van
no decomponendosi? Sicura
mente l'ultima tronche ài sta
gione ha ingigantito 1 meriti di 
«squadrette di periferia» entra
te nel grande giro intemazio
nale I nomi? Eccoli pronti a 
confermare il progressivo slit
tamento verso il basso: gli 
onesti iaticaion del Malines fi
niti terzi in campionato alle 
spalle di Bruges ed Anversa 
hanno vinto la Coppa Uefa, 
sueprando i favoritissimi olan
desi dell'Ajax; il Bayer Lever-
kusen è riuscito a superare l'E-
spafiol In un retour-match da 
brivido e ad alzare al cielo la 
Coppa Uefa, ma in campiona
to è finito ad anni luce dal 
Werder Brema campione; sa
bato a Wembley, in un tempio 
della sfera di cuoio, il Wimble* 
don ha umiliato I reds del U-
verpool, conquistando contro 
ogni pronostico la prestigiosa 
Coppa d'Inghilterra. Solo ca
sualità' Semplici coinciden
ze7 Una nsposta univoca è 
pri:y oche impossibile: troppo 
SDL',-0 >! fascino cel calcio ci 
ha co i-etii ad azzerare eie-
guru: pronostici tecnici e a 
sovvenire presunti valori In 
campo Ma di certo nell'evo
luzione del gioco ci si trova di 
Ironie ad alcune novità: è II 

caso per esempio del prepon
derante peso del collettivo sul 
singolo campione, del molo 
sempre pia decisivo della pre
parazione atletica e, infine, 
del carisma tutto nuovo, cosi 
lontano dal vecchi miti del 
mago della panchina un po' 
stregone e un po' papà-sag-

Blo, della nuova leva degli ri
matori. 
Guardando più vicino a noi 

perche non riconoscere que
sto nuovo look nel modello 
Milan-Sacchi, tanto decanta
to? Questo è riuscito a fate 
con mezzi più ridotti rispetto 
alla grandeur berlusconian» il 
tecnico olandese Aad De 
Mos, quarantenne biondo e 
raffinato che dopo aver lavo
rato per anni nell'Alex e emi
grato nel vicino Belgio per la
sciare spazio all'uomo simbo
lo Johan Crujlf. E proprio con
tro i suoi allievi ha conquistato 
nella notte di Strasburgo la 
Coppa delle Coppe. Ancora 
più scioccante il regicidio 
compiuto a Londra ai danni 
del Liverpool, sovrano assolu
to del torneo d'oltremanica. 
Al Wimbledon - un nome che 
sino a ieri evocava solo i rim
balzi di una pallina da tennis 
sull'erba di un glorioso club -
è riuscita la grande impresa, 
paragonabile a quella di uno 
stornellatole che finisce sul 
palcoscenico della Scala: bat
tere il Liverpool e ricevere dal
le mani della principessa Dia
na il trofeo in argento. L'auto
revole Times aveva titolato al
la vigilia senza alcun dubbio: 
«Il Liverpool per II bene del 
calcio». E, avventurandosi sul 
plano del dettaglio tecnico: 
•Lo stile del Wlimbledon, ag
gressivo e rozzo secondo gì) 
ottimisti, è selvaggio e brutale 
per i pessimisti. Tutti coloro 
che credono nel bel gioco 
non negheranno al Liverpool 
la gioia di un altro trionfo». Ma 
l'Europa del pallone ha cam
biato rotta: vittoria dei medio
cri o nuove egemonie? 

L'Inter domani . Trapattoni ha disegnato la squadra senza l'attaccante 

Altobelli «pensionato) 
Pellegrini .suggerisce 
• a MILANO. Non è stata cer
tamente l'ultima ma nemme
no la cena che ha chiuso al
l'Inter il «caso» Altobelli. Ieri 
sera II presidente nerazzurro 
Pellegrini ha raggiunto Bre
scia ed è andato al ristorante 
con Altobelli per quello che 
era un incontro atteso. Man
cava Trapattoni ed è la prova 
che tra giocatore e allenatore 
non è tempo di pace. A Pelle
grini il compito di risolvere 
questa situazione non facile. E 
evidente che per Trapattoni 
non è «Spillo» l'uomo su cui 

ntare per ridare un volto af
rica d'attacco nerazzurra 

per la prossima stagione. Anzi 

nel corso delle riunioni al ver
tice della società di piazza Du
se il nome di Altobelli non fi
gura nella formazione ideale. 

Ora è Pellegrini che deve 
cercare delle soluzioni che da 
una parte non creino difficoltà 
nella squadra e dopotutto non 
finiscano per essere una scusa 
ufficiale ad eventuali mancati 
successi. Pellegrini ha garanti
to a Trapattoni il contratto 
biennale, sicuramente per il 
rinnovo deciderà la prossima 
stagione. Il tecnico ha fatto le 
sue richieste, Pellegrini deve 
cercare di farle quadrare con i 
bilanci. E nei bilanci pesa la 
voce Altobelli con il suo con

sistente stipendio garantito 
anche per la prossima stagio
ne. La proposta che Pellegrini 
ha certamente fatto ad Alto-
belli ha un nome francese: 
Monaco. La ricca squadra del 
principato aveva già avanzato 
delle richieste per Altobelli la 
scorsa stagione, si è dimostra
ta ora nuovamente interessata 
visto che Hateley non rimane. 
Se Altobelli dovesse accettare 
quella soluzione che gli evite
rebbe la certa panchina, Pel
legrini potrebbe tirare un so
spiro dì sollievo e sistemare 
due piccioni con una mossa. 

Scila. Sul fronte delle com
plicazioni anche la destinazio

ne dell'italobelga Scilo. Sono 
giorni di frenetiche trattative 
su più versanti, l'obiettivo re
sta quello di mettere una vali
gia in mano al centrocampi
sta. Certo questo proposito vi
sto che per il tedesco Brehme 
i contatti tra Inter e Bayem so
no intensissimi e tutto è pron
to ormai per concludere la 
trattativa e quindi l'ingaggio 
dei potente centrocampista. 
A Scilo forse non è stato detto 
tutto molto chiaramente, il 
giocatore continua a ripetere 
di non sapere come stanno le 
cose, la motivazione che ver
rebbe data al trasferimento 

del giocatore è quella ribadita 
da Trapattoni: «Scilo cam
biando squadra per un anno 
avrebbe una importantissima 
occasione per fare quell'espe
rienza che gli manca e matu
rare». Ragionamento inecce
pibile visto quello che ha fatto 
in questo campionato, solo 
che non si capisce perché la 
squadra-scuola sia il Bor
deaux, che 6 impegnata in un 
campionato che non ha certo 
molte affinità con quello ita
liano. Sembrava molto più lo
gica l'ipotesi di uno smista
mento a Bologna o all'Atalan-
ta. O G.Pi. 

Sport non fa più rima con pantofola 
•W ROMA Italia sportiva, in 
piedi! E non metaforicamen
te. L'italiano posapiano, che 
segue stravaccato davanti alla 
televisione o leggiucchia di
strattamente sul giornale i 
grandi e piccoli eventi agoni
stici, è una sopravvivenza del 
passato. Oggi la musica è di* 
versa Lo conferma un esperto 
del settore, il presidente del-
l'Uisp Gianmario Missaglia: 
•Gli italiani considerano ta 
pratica sportiva come dintto e 
non più come un lusso. La 
passione per i campioni e le 
vittorie si accompagna con la 
crescita della partecipazione 
diretta ad ogni età, Lo sport di 
massa non è la fotocopia rim
picciolita delio sport di verti
ce: è più complesso, vi nasco
no altri bisogni, altre motiva
zioni, altri valori». 

Il presidente deU'Uisp ap
poggia le sue considerazioni 
sul terreno solido di un son
daggio effettuato dalla Ma
rino. Una sventagliata di dati 
grezzi e disparati, che abbrac
ciano la conoscenza delle or

li binomio sport-pantofole è un mito 
da sfatare. La Makno, incaricata dal-
l'Uisp di un sondaggio, informa che è 
falsa e d obsoleta la credenza in un 
perverso legame uoyeuristico tra po
chi audaci grondanti sudore alla ri
cerca di successi e di record e la gran 
massa c h e si ciba e si esalta alle im

prese sportive vìssute attraverso i 
mass media. Macché! L'italiano 
1988 lo sport c e l'ha nel sangue: ne 
apprezza la ricaduta in termini di mi
glioramento fisico e di prevenzione 
sanitaria, di socializzazione, di arric
chimento della personalità. E, in 
qualche caso , lo pratica persino. 

ganizzazioni sportive e l'ap
proccio allo sport, l'informa
zione sportiva e il linguaggio 
nello sport, la medicina spor
tiva e il doping, le Olimpiadi. Il 
risultato è una fotografìa dello 
Sportwus itatkus aggiornatis
sima, che coglie caratteristi
che, qualità e obiettivi di que
st'esemplare. Ma che non è 
esente da ombre e che, so
prattutto, è al centro di un pic
colo giallo, che ha animato la 
conferenza stampa di presen
tazione. Infatti quel dati, che 
ieri avrebbero dovuto esser 
resi di dominio pubblico, era-

GIULIANO CAPECElAThO 

no già stati messi in piazza, tre 
giorni fa, dal settimanale 
«Epoca». Ergo, una talpa si ag
gira tra la Makno e l'Uisp, che 
entrambe i-espingono la pater
nità del misfatto. 

La foto, dunque, mette a 
fuoco lo Sportwus italicus 
nell'atto dì declamare che lo 
sport è proprio una gran bella 
cosa: distrae, rilassa, mantie
ne in forma, rafforza la mu
scolatura, struttura il fisico. 
Così la pensa l'S0% degli inter
vistati, che sono in tutto mille 
dall'Alpi al Lilibeo, nei grandi 
e piccoli centri. La pensa, che 

quanto a passare alla pratica è 
un altro discorso. E, infatti, ri
sulta che a mettersi tuta e 
scarpette è appena il 43,5%, e 
una buona metà solo in ma
niera saltuaria o durante le va
canze. In compenso tutto 
questo 80% si documenta a 
fondo: attraverso la televisio
ne (75,8%), I quotidiani 
(34%), la radio (27%). 

Gli atleti potenziali o della 
domenica potrebbero essere 
forse dì più. Ma l'accresciuta 
domanda di sport si scontra 
con una situazione di insuffi
cienza e spesso di carenza di 

infrastrutture sportive e con 
una sena difficoltà di informa
zione. Per questo il 42% degli 
italiani viene a sapere da ami
ci come e cosa debba fare se 
vuole impegnarsi in uno sport 
sotto le ali di un'associazione, 
in impianti pubblici o privati. Il 
sondaggio, comunque, assi
cura che il tifoso passivo non 
supera il 20%. 

Così la foto presenta quello 
che Mano Abis, presidente 
della Makno, definisce un po' 
pomposamente «nuovo sog
getto sociale», che fa sport ed 
è soprattutto attento critica
mente allo sport. Un nuovo 
soggetto che ha i suoi capisal
di nei giovani e nelle fasce di 
elevato livello culturale. E che 
conferisce nuovi valori allo 
sport. L'importante è parteci
pare non vincere, dichiara 
I'80% degli italiani. Ma a scon
fessarli arrivano quelli che so
no sportivi di professione, un 
quarto dei quali afferma che la 
parola d'ordine è una sola. 
vincere 

La Juve Insiste 
per avere 
Maiftedi 
dal Bologna 

Gigi Maifredì (nella foto) è molto tentato. La vecchia si
gnora continua a strizzargli l'occhio a lui, in fondo... Mar 
coledì sera anche Giampiero Boniperti ha tentato di con
vincerlo, ma l'allenatore del Bologna ha rimesso la deci
sione al presidente della società rossoblu, Corion), E Co
rion! ha detto a chiare lettere che quel fior di tecnico w to 
vuole tenere ben stretto. Ma non è detto che la vicenda si» 
conclusa. Anche perché Maifredì continua a dire che sa
rebbe ben lieto di andare alta Juve. 

Lo Bello 
(Concetto) 
sponsor 
di Matarrese 

Ex arbitra internazionale di 
calcio, deputalo democri
stiano, Concetto Lo Bello 
ha ieri spenato una lancia 
in favore del suo compagno 
di partito (noto per essere il 
parlamentare più assentai-

_ _ _ • „ « • « • « . • » sta), Antonio Matarrese, au
spicando la possibilità che 

conservi la doppia carica di presidente della Federazione 
italiana gioco calcio e di parlamentare. «In modo da poter 
servire meglio lo sporti. Per Lo Bello, infatti, non esista 
^compatibilità «perché le federazioni sono associazioni 
liberei. Del resto, visto che Matarrese frequenta il Parla
mento cosi di rado... 

Sport in tv 
Domenica scorsa 
le punte più alte 
di ascolto 

Tra Como-MItan, il Gran 
premio di Formula I, gli In
temazionali di tennis di Ro
ma, il menù era ricco e va
riato e V audience ha rag
giunto le punte più alte del
l'anno. Tra le 15 e le 18, la 

. _ „ _ „ « _ „ • • « Rai ha ottenuto il 74,32* 
contro una media di ascol

to del 65,7%: tra le 18 e le 20,30, la Rai ha ottenuto II 
69,52* rispetto al 64,9* delle domeniche passate: nella 
fascia oraria che va dalle 23 alle 2 di notte, la Rai I» 
ottenuto il 53.84* rispetto al 41,6* delle domeniche pre
cedenti. Da segnalare Inoltre l'impennata nell'ascolto dal 
•Processo del lunedì, che oscillava dal 9,6* al 23X: l'ulti
ma puntata ha toccato il 30,55*. 

Al primi di giugno II gover
no varerà il disegno di leg
ge per i mondiali di calcio 
dei 1990. Un Intervento ne
cessario per garantire, con 
opportuni sostegni a Comu
ni e Regioni Interessati, la 
realizzatone delle ln(ra> 

' strutture cosiddette "indi
spensabili. allo svolgimento del torneo. Il comitato di 
coordinamento, con una serie di riunioni a palazzo Chigi. 
sta mettendo a punto l'elenco degli interventi necessari, 
cittì per cittì: stadi, parcheggi, alberghi, viabilità, comuni
cazione. 

A giugno 
il Idi 
per I mondiali 
di calcio 

Il profumo della C/1 appe
na conquistata deve aver 
galvanizzato I giocatori del 
Palermo, che si sono presi 
il lusso di mettersi sotto I 

Il Palermo 
neopromosso 
strapazza 
l'Alati fat-OÌ piedi una compagine I , 
I « l a * y*V) n a t ì c o m e |.0|JJ5e*e Ala». 
. _ _ — — « — « » « — . un po' rimaneggiata, a onor 

del vero. OH scatenati gio
catori rosanero hanno vinto per 4-0 (4-0). Mattatore dell* 
giornata, l'ala destra D'Este, che ha messo a segno una 
tripletta (3', 43', 70') cui si è aggiunta la rete di Pecetta 

In I ta l ia Tre appuntamenti di rilievo: 
S . . . * * Sironi di qualificatone dieci giorni olimpica, a Wren» petigli 
Al •nt f -uuiU. - uomini, « Forlì per le aort* 
01 paiUVOIO ne, il torneo intemazionale 
In tprnaTinna lp Mondovolley di scena nel 
•IHCnicUIUIic.it; triangolo Padova-Verona-
_ _ _ „ _ , _ _ „ . Treviso. Tre appuntamenti 

su cui la Fipav (la federazio
ne del settore) ha ingaggiato una vera e propria scommes
sa. Punta a mandare a Seul gli atleti allenati da Pitterà e • 
far qualificare le donne, allenate dal cinese Pu, che hanno 
la loro prima opportunità di accedere alle Olimpiadi, punta 
a fare del torneo Mondovolley (partecipano Giappone, 
Corea, Brasile, Usa, Urss e Italia) un appuntamento fisso 
per le migliori nazionali del mondo, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
0.15 Firenze: Tennis, Grand Prix. 
14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 14.30 Campioni, le più belle partite degli Europei: 
Italia-Cecoslovacchia del 13-11-82; 16 Firenze: Tennis. 
Grand Prix; 17.30 Derby, Bologna: Ippica, Tris di trotto; 
18 Eurovisione da Helsinki: Europei ginnastica ritmica. 

Tue. 13.30 Sportissimo; 17.30 Firenze, Pallavolo: qualifi
cazioni Olimpiadi. Italia-Algeria maschile; 23.15 Palla
volo: Italia-Algeria (replica); 

Capodlstrla. 13.40 Sportime; 13.50 Europei ginnastica rit
mica (replica); 15.30 Juke Box; 16.10DonnaKopertlna; 
16.40 Sport Spettacolo; 19 Sportime; 19.30 M e Box; 
20 Donna Kopertina; 20.30 Europei ginnastica ritmica 
(differita): 22.40 Sportime; 23 Juke Box; 23.30 Caldo, 
amichevole Manchester-Milan (replica). 

BREVISSIME 
Johnaoo-Lewl*. Ben Johnson e Cari Lewis potrebbero affron

tarsi di nuovo in Italia a Cesenatico durante il triangolare 
Italia-Cuba-Canada in programma a ferragosto a Cesenatico. 
pi Ben Johnson si parlerà in uno special nel programma di 
Mina «Domani si gioca.. 

Verona tranquillo. Il Verona ha detto di essere tranquillo dopo 
le voci di una presunta inchiesta della Federcaicio su Vero
na-Como. «Non abbiamo nulla da tutelare, ne commenti da 
fare, siamo tranquilli., dicono i dirigenti della società scali
gera. 

•Passatore.. Sabato 28 partir! da piazza della Signoria a Firen
ze per raggiungere piazza del Popolo a Faenza la quindicesi
ma edizione della «Cento chilometri del Passatore!. Vi par 
teciperanno oltre tremila concorrenti. 

Riunione arbitri. Campanati, presidente dell'Aia, ha convoca
to per oggi a Roma il comitato di presidenza dell'associazio
ne arbitri. 

TardelU se ne va. Marco lardelli si è accordato con il Sang allo 
per rescindere il contratto che lo legava per un altro anno 
alla società svizzera. lardelli ha giocato solo poche partite 
in Svizzera a causa di ripetuti infortuni. 

Napoli cambia sponsor. Il Napoli non avrà più l'anno prossimo 
come sponsor la Buitoni. Lo si è saputo ieri nel corso del 
consiglio di amministrazione della società. Ancora segreto ti 
nome del nuovo sponsor ma si tratterebbe di una multina
zionale nel settore dolciario. 

Giro d'Itali» donne. Viene presentato oggi a Roma il Giro 
ciclistico d'Italia donne che si svolgerà dal 2] al 29 giugno 
con cerimonia finale a Roma. Si partirà da Milano. VT pren
deranno parte 16 nazioni. 

Corteo per l'Avellino. Alcune centinaia di tifosi dell'Avellino 
hanno sfilato ieri per il centro della città per protestare 
contro il futuro incerto della squadra di calcio. 

Maradooa alla JovcSecondo un giornale argentino Diego Ma-
radona potrebbe trasferirsi dal Napoli alla Juve: l'indiscre
zione sarebbe stata fornita al giornale dal procuratore del 
giocatore Guillermo Coppola. 

MIWWIII l'Unità 
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